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I. Introduzione: Responsabilità sociale e pubblica

Con il “Secondo relazione annuale Fare verità, fare giustizia, sanare"1 la Congregazione dei
Legionari di Cristo offre un rendiconto dei passi compiuti nel proprio impegno in favore delle
vittime di abusi sessuali della propria storia, e della creazione di ambienti sicuri che cercano
di impedire futuri  abusi. Con la pubblicazione di questa relazione ci  rivolgiamo in primo
luogo alle vittime di abusi sessuali2, conosciute o sconosciute; due anni fa abbiamo assicurato
a loro e alle loro famiglie che "desideriamo convertirci e riparare con azioni concrete"3. Ci
rivolgiamo anche ai Legionari di Cristo, poiché “il Signore ci chiama a guarire le ferite di
tante vittime di abusi”4. Agli altri membri del Regnum Christi, alla Chiesa e a tutta la società
chiediamo che “ci aiutino a compiere le decisioni espresse in questo comunicato”5. A tutti
loro dobbiamo ed è a tutti loro che è rivolto questa Seconda relazione annuale “fare verità,
fare giustizia, sanare”. 

Il lavoro dell’anno 2021 si è concentrato sul consolidamento dei percorsi di fare verità, fare
giustizia, sanare per le vittime, con l’aggiunta di due nuove azioni:

1. Avvicinamento  attivo  alle  vittime,  nel  tentativo  di  incontrarle  sia  tramite  canali
istituzionali che di canali indipendenti6;

2. Un programma sistematico per offrire alle vittime di abusi sessuali un percorso di
risarcimento  integrale.  L’aspetto  economico  verrà  definito  con  l’aiuto  di  comitati
formati da professionisti esterni.

1 Il presente Secondo relazione annuale Fare verità, fare giustizia, sanare è stato elaborato dalla Commissione
Inter-area della Direzione Generale dei Legionari di Cristo, che unisce i responsabili della Segreteria Generale,
l’Area  della  Vita  Sacerdotale,  l’Area  “Ambienti  Sicuri”  e  l’Ufficio  internazionale  di  comunicazione.  La
pubblicazione è stata autorizzata dal direttore generale, dopo aver udito il parere del suo Consiglio. Sulla stessa
tematica in passato sono stati già pubblicati due rapporti: il  Relazione 1941-2019 (dicembre 2019) e il  Primo
relazione annuale Fare verità, fare giustizia, sanare (marzo 2021). I tre rapporti si trovano in 0abusos.org.

2 Cfr. Capitolo Generale dei Legionari di Cristo 2020, Proteggere e guarire, Glossario: “Abuso sessuale di un
minore: il contatto o l’interazione tra un minore e un adulto nel quale il minore sia usato per la stimolazione
sessuale dell’adulto. Il delitto avviene ogni volta che un adulto compie atti di carattere sessuale con un minore.
La Chiesa stabilisce i diciotto anni come raggiungimento della maggiore età. In ambito civile la definizione di
minore età varia da un paese all’altro, secondo la legislazione vigente. Delitti contro il sesto comandamento del
Decalogo che consistano in: a. obbligare qualcuno, con violenza o minaccia o mediante abuso di autorità, a
realizzare o subire atti sessuali; b. realizzare atti sessuali con un minore o una persona vulnerabile; c. produrre,
esibire, possedere o distribuire, anche per via telematica, materiale pornografico infantile, così come recludere o
indurre  un  minore  o  una  persona  vulnerabile  a  partecipare  ad  esibizioni  pornografiche”  [questo  e  tutti  i
successivi passaggi dai documenti del Capitolo Generale sono tradotti qui a partire dall’originale spagnolo, che
possono essere consultati al seguente link: https://legionariosdecristo.org/documentos-capitulares/ ].

3 Capitolo Generale dei Legionari di Cristo 2020, Conversione e risarcimento, 1.
4 Conversione e risarcimento, 14.
5 Conversione e risarcimento, 15.

6 Le informazioni sui contatti si trovano all’ultima pagina di questo relazione.

https://legionariosdecristo.org/documentos-capitulares/


Allo  stesso  tempo  abbiamo portato  avanti  il  nostro  impegno  per  adempiere  gli  standard
internazionali di risposta alle vittime, prevenzione, risposta alle accuse e supervisione7, sotto
l’accreditamento e la revisione di un’istituzione specializzata esterna e indipendente. Questa
istituzione  aggiorna  gli  standard  periodicamente,  basandosi  su  ricerche  internazionali  sul
tema di abuso di minori.

In continuità con la Prima relazione annuale Fare verità, fare giustizia, sanare (marzo 2021),
uniti a Papa Francesco diciamo: “Guardando al passato, non sarà mai abbastanza ciò che si fa
per chiedere perdono e cercare di riparare il danno causato. Guardando al futuro, non sarà
mai poco tutto ciò che si fa per dar vita a una cultura capace di evitare che tali situazioni non
solo non si ripetano, ma non trovino spazio per essere coperte e perpetuarsi. Il dolore delle
vittime e delle loro famiglie è anche il nostro dolore, perciò urge ribadire ancora una volta il
nostro  impegno  per  garantire  la  protezione  dei  minori  e  degli  adulti  in  situazione  di
vulnerabilità”8. 

Questa Seconda relazione annuale Fare verità, fare giustizia, sanare (marzo 2022) è un altro
passo  in  questa  direzione.  Dobbiamo  tener  presenti  nei  nostri  cuori  le  parole  che  Papa
Francesco  ci  ha  rivolto  al  termine  del  Capitolo  Generale  del  2020:  “il  cammino  di
rinnovamento non è terminato, perché il cambiamento di mentalità nelle singole persone e in
una istituzione richiede molto tempo di assimilazione, quindi una continua conversione”9. Per
continuare ad andare avanti, nell’ultima parte di questa relazione stabiliamo, come per l’anno
passato, le priorità per l’anno 2022 in modo da continuare passo dopo passo a rispettare gli
impegni assunti.

7 Cf. https://www.0abusos.org/estandares-acreditacion-2020/  .

8 Lettera del Santo Padre Francesco al popolo di Dio, 20 agosto 2018.

9 Discorso del Santo Padre Francesco trasmesso ai partecipanti al Capitolo Generale dei Legionari di Cristo e
alle Assemblee Generali delle Consacrate e dei Laici del Regnum Christi, 29 febbraio 2020.

https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2020/february/documents/papa-francesco_20200229_legionari.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2020/february/documents/papa-francesco_20200229_legionari.html
file:///C:/Users/Simona/Google%20Drive/20H001%20-%20Regnum%20Christi/2022%20relazione%20annuale/Lettera%20del%20Santo%20Padre%20Francesco%20al%20popolo%20di%20Dio,%2020%20agosto%202018
https://www.0abusos.org/estandares-acreditacion-2020/


II. Verso una cultura di “zero abusi”: sedici anni di cammino, passo dopo
passo

Per contestualizzare i passi compiuti fino a marzo 2022 presentiamo una linea del tempo che
rappresenta le azioni compiute dalla Congregazione dei Legionari di Cristo per prevenire e
lottare contro gli abusi e quelle in favore delle vittime. Una versione più dettagliata viene
fornita nell’Allegato 1 di questa Relazione.



III. Progresso negli impegni presi dalla Congregazione per gli anni 2020-
202610

Di  seguito  offriamo  una  relazione  del  compimento  degli  impegni  stabiliti  nella  Prima
relazione annuale Fare verità, fare giustizia, sanare. All’inizio di ogni paragrafo si esplicita
l’impegno  specifico  e  in  seguito  si  spiegano  i  passi  compiuti  dal  momento  della
pubblicazione dell’ultimo Relazione annuale.

a. Attenzione alle vittime

Impegno per il 2021: tentare un avvicinamento attivo e più sistematico alle vittime con le
quali non c’è ancora stato un contatto.

Risposta alle denunce ricevute.

A marzo 2021, quando è stata pubblicata la Prima relazione, sussistevano cinque denunce in
fase di indagine canonica preliminare o in attesa di indicazioni da parte della Santa Sede. La
situazione attuale di questi cinque casi è la seguente:

- due sono ancora in indagine canonica preliminare;
- una è in attesa di indicazioni da parte della Santa Sede dopo che è stata conclusa

l’indagine canonica preliminare;
- una è in attesa di indicazioni da parte della Santa Sede dopo che è stato concluso il

processo penale canonico;
- in  un  caso,  dopo  l’indagine  canonica  preliminare  realizzata  su  richiesta  della

Congregazione per la Dottrina della Fede, le accuse sono state ritenute infondate;
- inoltre, in un caso precedente menzionato nella  Relazione 1941-2019, si è ancora in

attesa del risultato di un’indagine della polizia.

Dalla  pubblicazione della  Relazione  a marzo 2021, la  Congregazione ha ricevuto quattro
nuove denunce per presunti abusi contro minori contro sacerdoti non inclusi nelle relazioni
precedenti. Queste denunce si riferiscono a presunti fatti accaduti nei decenni 1980, 2010 e
2020. Tre dei sacerdoti accusati sono stati rimossi dal ministero sacerdotale pubblico e uno lo
svolge con restrizioni, in attesa che si concludano i processi civile e canonico in un caso e le
indagini canoniche preliminari negli altri tre.

Inoltre sono state ricevute nuove segnalazioni, denunce e dichiarazioni formali all’interno dei
processi canonici su casi di sacerdoti che erano già stati pubblicati nelle relazioni precedenti
riguardanti fatti avvenuti nei decenni passati.

Le statistiche aggiornate si possono consultare sulla pagina web 0abusos.org.

10 Cfr. Prima relazione annuale Fare verità, fare giustizia, sanare (marzo 2021), p. 24.

https://www.0abusos.org/


Canale indipendente di ascolto, accoglienza e attenzione alle vittime.
La  Congregazione  si  è  impegnata  a  cercare  e  percorrere  strade  di  verità,  giustizia,  e
guarigione per ogni vittima, rispettando i tempi e la situazione particolare di ognuna. Questo
è avvenuto anche per i casi che sono già giuridicamente prescritti.

Per offrire alle vittime un’accoglienza e un accompagnamento adeguato, la Congregazione
dei  Legionari  di  Cristo  ha  iniziato  nel  2020  una  collaborazione  stabile  con  Eshmá,
un’istituzione esterna e indipendente fondata da persone che hanno subito in prima persona
processi di vittimizzazione di abuso sessuale infantile insieme a terapeuti, lavoratori sociali e
giuristi esperti di giustizia riparativa.  Eshmá  è specializzata nell’attenzione alle vittime di
abusi sessuali, di potere e di coscienza nella Chiesa cattolica e assiste varie istituzioni. La
Congregazione collabora con Eshmá e con altri canali indipendenti di denuncia nei luoghi in
cui è presente.

Alla  data  del  31  dicembre  2021,  Eshmá  stava  seguendo  31  vittime  di  membri  della
Congregazione. Di queste, 19 si sono avvicinate dopo la pubblicazione della Prima relazione
annuale (marzo 2021):

- 20 persone hanno denunciato abusi subiti mentre erano minorenni;
- 11  persone  hanno  denunciato  abusi  di  potere  e  di  coscienza  mentre  erano

maggiorenni. Quattro di loro hanno denunciato anche che nei propri casi ci sono stati
comportamenti che, vista la situazione di vulnerabilità in cui si trovava la persona,
potrebbero essere caratterizzate come trasgressioni sessuali.

Tutte  queste  persone  stanno  partecipando  a  percorsi  che  cercano  di  rispondere  alle  loro
necessità,  diverse  per  ciascuna  persona:  ottenere  riconoscimento,  verità  e  risarcimento,  e
aprirsi  alla  possibilità  di  chiudere  cicli  di  vittimizzazione  cercando  di  guarire  dalle
conseguenze dell’abuso e  di  integrare questa  ferita  nella  propria  storia  nel  miglior  modo
possibile.

L’identità  delle  persone  e  le  informazioni  sugli  abusi  subiti  si  condividono  con  la
Congregazione solo se le vittime lo desiderano.

Avvicinamento attivo alle vittime da parte della Congregazione
Oltre  all’istituzione  indipendente  che  accoglie  e  accompagna  le  vittime  che  prendono
l’iniziativa (Eshmá), la Congregazione dei Legionari di Cristo è entrata in contatto anche con
alcune vittime di abusi sessuali di cui ha avuto notizia, cercando sempre di rispettare i tempi
delle vittime.

Nella  Direzione  Generale  della  Congregazione  c’è  un  team di  lavoro  che  segue ciascun
territorio11 e  vigila  affinché questi  dispongano del  supporto e delle  risorse necessarie  per

11 Territorio: zona geografica in cui è presente la Congregazione, che può consistere in parte di un paese, un
intero paese o più paesi, governato da un superiore.



dedicare attenzione personalizzata  alle  vittime che desiderino essere seguite nei  differenti
paesi in cui risiedono.

Grazie all’apertura e alla fiducia delle vittime, e alle misure intraprese nel corso degli ultimi
anni (che devono continuare a migliorare), la Congregazione è entrata in contatto con circa
56 delle circa 170 vittime ad oggi note abusate da sacerdoti della Congregazione.

La Congregazione è disposta a intraprendere percorsi di guarigione con le vittime, rispettando
i loro ritmi, la volontà di interagire direttamente o indirettamente con la Congregazione, e
cercando di superare,  per quanto possibile,  le difficoltà esistenti.  Alcune vittime sono già
decedute.

b. Risarcimento economica e appoggio alle vittime

Impegno per il 2021: stabilire un programma indipendente per la risarcimento economica
e l’appoggio alle vittime di abusi sessuali da parte di sacerdoti della Congregazione.

Nel corso del 2021, a mo’ di complemento dei mezzi già offerti per aiutare nel processo
integrale di guarigione, la Congregazione dei Legionari di Cristo ha elaborato una guida per
offrire riparazioni economiche e appoggio alle vittime di abusi sessuali da parte di sacerdoti
della  Congregazione.  Questa  è  il  risultato  di  uno  studio  comparativo  di  altri  sistemi  e
parametri compiuto a livello internazionale con aiuto di professionisti esterni.

Quando una persona si mette in contatto con uno dei canali istituzionali di denuncia o con un
canale indipendente12, questi stessi canali la accolgono e la accompagnano. Oltre a garantirle
l’esposizione  della  denuncia  e  l’inizio  dei  dovuti  processi  davanti  alle  autorità  civili  ed
ecclesiali,  essi  offrono  alla  vittima  un  aiuto  per  poter  narrare  la  propria  esperienza,  per
scegliere una terapia, e per manifestare le proprie necessità, incluso quella di un risarcimento
economico. Per quanto possibile il  risarcimento avrà luogo all’interno di un processo più
ampio di giustizia riparativa che cerca di contribuire alla guarigione della vittima13.

Per  questo,  la  Congregazione  ha  sviluppato  un  programma  (stabile  nel  tempo)  di
risarcimento,  che si porterà avanti  progressivamente nei diversi  paesi.  Questo programma
consiste negli elementi  illustrati dal grafico.  I canali di accoglienza in ogni luogo sono a
disposizione per offrire alle vittime informazioni più dettagliate.

La Congregazione è cosciente che nessuna somma di denaro può far sparire né compensare il
danno provocato  dall’abuso.  Ciononostante,  cerca  di  offrire  una  riparazione  integrale  per
contribuire a fare giustizia e facilitare la guarigione della vittima. La Congregazione crede

12 Informazioni sui contatti si trovano nell’ultima pagina di questa relazione.

13 Cfr. Proteggere e guarire, 3, 6 e 11.



che  il  risarcimento  economico,  insieme  all’attenzione  e  all’accompagnamento,  possa
contribuire ad alleviare almeno in parte il peso portato da chi ha questo tipo di ferite.

c. Concludere i processi canonici pendenti

Impegno per il 2021: portare a termine i processi canonici pendenti secondo le indicazioni
che la Congregazione per la Dottrina della Fede dà in ciascun caso, costituendo i tribunali
corrispondenti  e  assicurando  la  partecipazione  di  canonisti  esterni  come  giudici  e
consiglieri.

L’abuso di un minore è un delitto perseguito tanto in ambito civile, sotto l’autorità dello stato,
quanto in ambito canonico,  sotto l’autorità della Chiesa.  La Congregazione collabora con
entrambe le autorità.

La  Prima relazione annuale  (2020) aveva informato in modo specifico a proposito di otto
processi canonici in corso. Durante il 2021 quattro di questi sono stati chiusi, mentre altri
quattro sono ancora in corso. Tra quelli conclusi, in due casi i sacerdoti sono stati giudicati
colpevoli in processi canonici penali, e negli altri due casi la Congregazione per la Dottrina
della Fede ha ratificato le misure che l’autorità competente aveva già imposto, senza aprire
nuovi processi canonici penali.

Nel 2021 sono stati iniziati due nuovi processi canonici su indicazione della Congregazione
per la Dottrina della Fede. Attualmente, quindi, ci sono sei processi canonici in corso.



Tutti i casi noti di sacerdoti che hanno commesso abusi e sono ancora nella Congregazione
dei Legionari di Cristo sono stati già presentati alla Congregazione per la Dottrina della Fede
per  ricevere  indicazioni  sui  procedimenti  da  seguire,  o  sono  attualmente  oggetto  di
un’indagine preliminare. 

Per maggiori informazioni si può consultare la pagina web 0abusos.org.

d. Occultamento o negligenza grave

Impegno per  il  2021:  esaminare con esperti  esterni  eventuali  indizi  di  occultamento o
negligenza grave in relazione a casi di abuso passati14.

Nel 2020 è iniziata un’indagine indipendente da parte di un giudice di un tribunale canonico
diocesano in Messico per analizzare le azioni dei superiori maggiori nella gestione di un caso
conosciuto  15. Siamo in attesa di ricevere le conclusioni dell’indagine, che ci darà anche un
orientamento per  esaminare casi  simili.  Nel frattempo,  nel 2021 sono stati  presentati  alla
Santa  Sede  i  risultati  fino  ad  allora  ottenuti,  nei  quali  si  faceva  esplicito  riferimento  ad
eventuali mancanze nella gestione dei casi in passato.

e. Processi di accreditamento

Impegno per il 2021: concludere i processi di accreditamento esterno dei nostri protocolli
di ambienti sicuri in corso nei vari territori.

Nel 2021 sono continuate le valutazioni esterne dei nostri protocolli  di ambienti sicuri  in
ciascun  territorio16 per  assicurare  che  siano  compiuti  gli  standard  professionali17 di
Praesidium18, riconosciuti tra i più alti a livello internazionale per la prevenzione di abusi
sessuali contro i minori.

Prima del 2021 erano già stati accreditati da Praesidium i territori di Stati Uniti (2017) e
Spagna (2018), che sono attualmente in corso di ri-accreditamento.

Grazie agli  sforzi compiuti  in più di un anno di valutazioni, nel 2021 anche i territori  di
Messico  e  Centroamerica,  Messico  Nord,  Cile  e  Colombia-Venezuela  hanno  ricevuto

14 Cf. Proteggere e guarire, 8.
15 https://www.legionariosdecristo.org/direcciongeneral/wp-content/uploads/sites/13/2020/01/en-relacion-con-
los-desarrollos-recientes-del-caso-de-Fernando-Martinez-Suarez.pdf 
16 Cf. Proteggere e guarire, 13-16, 21.
17 https://www.0abusos.org/estandares-acreditacion-2020/ 

18 Praesidium (impresa esperta nella creazione e accreditamento di ambienti sicuri): 
https://www.praesidiuminc.com/ 

https://www.praesidiuminc.com/
https://www.0abusos.org/estandares-acreditacion-2020/
https://www.legionariosdecristo.org/direcciongeneral/wp-content/uploads/sites/13/2020/01/en-relacion-con-los-desarrollos-recientes-del-caso-de-Fernando-Martinez-Suarez.pdf
https://www.legionariosdecristo.org/direcciongeneral/wp-content/uploads/sites/13/2020/01/en-relacion-con-los-desarrollos-recientes-del-caso-de-Fernando-Martinez-Suarez.pdf
https://www.legionariosdecristo.org/direcciongeneral/wp-content/uploads/sites/13/2020/01/en-relacion-con-los-desarrollos-recientes-del-caso-de-Fernando-Martinez-Suarez.pdf
https://www.legionariosdecristo.org/direcciongeneral/wp-content/uploads/sites/13/2020/01/en-relacion-con-los-desarrollos-recientes-del-caso-de-Fernando-Martinez-Suarez.pdf
https://www.0abusos.org/


l’accreditamento. I territori di Italia e Brasile stanno realizzando i preparativi per iniziare il
proprio accreditamento.

Nel territorio d’Europa occidentale e centrale, finora la Congregazione segue le misure di
prevenzione e intervento emanate dalle autorità civili ed ecclesiali e sottoscrive gli impegni e
i meccanismi di revisione corrispondenti. Stiamo valutando anche la convenienza di ricevere
un accreditamento da parte di Praesidium.

Come parte del compimento degli standard di ambienti sicuri, la Congregazione ha cercato di
continuare a professionalizzare quest’area di prevenzione, risposta agli abusi e attenzione alle
vittime. Al momento della pubblicazione di questa relazione, ogni territorio ha a disposizione
un coordinatore di ambienti sicuri specializzato e in continua formazione19.

Nell’ottobre del 2021 si è tenuto un incontro internazionale di coordinatori di ambienti sicuri.
I temi principali sono stati l’ascolto, l’accoglienza e l’accompagnamento delle vittime, i passi
da compiere nel percorso di cambiamento di mentalità per la prevenzione, la legislazione
canonica vigente e le misure stabilite da papa Francesco per costruire a livello globale una
cultura di “zero abusi”.

f. Collaborazione con istituzioni ed esperti esterni

Impegno per il 2021: Ampliare la collaborazione con istituzioni e esperti esterni e definire
spazi di consulenza e assistenza con vittime di abusi sessuali per migliorare continuamente
il lavoro che la Congregazione realizza in questo campo.

La Congregazione è consapevole che il processo per cambiare mentalità è lento ed esige uno
sforzo continuo e la collaborazione con istituzioni ed esperti esterni.

La principale collaborazione durante il 2021 è stata quella intrapresa con Eshmá, menzionata
nel paragrafo “Canale indipendente per l’ascolto, l’accoglienza e l’attenzione alle vittime” di
questa  relazione.  Grazie a questa  istituzione,  oltre  all’accoglienza e all’accompagnamento
professionale e indipendente fornito alle vittime, la Congregazione, nello sforzo continuo di
migliorarsi,  ha  avuto  l’appoggio  di  esperti  in  diversi  temi  come  il  dialogo  riparativo,
l’accoglienza alle vittime, l’attenzione psicologica specializzata alle vittime.

Nelle comunità sono stati organizzati incontri formativi che hanno coltivato una crescente
sensibilità e comprensione nei confronti delle vittime e del dolore provocato da un abuso,
oltre a fornire preziosi spunti sul modo migliore di accompagnare le vittime. Anche a livello
individuale molti  legionari  in  ogni  paese hanno seguito corsi  di  formazione tenuti  sia da
istituzioni  ecclesiastiche  che  civili:  CEPROME  e  Reparare  dell’Università  Anàhuac  in
Messico,  l’Istituto  Desarrollo y Persona  dell’Università Francisco de Vitoria e  Repara in

19 https://www.0abusos.org/prevencion/

https://www.0abusos.org/prevencion/


Spagna, gli organismi creati dalle Conferenze Episcopali di Cile, Francia, Germania e Stati
Uniti; e a livello globale Eshmà, Praesidium (Armatus) e l’Unione dei Superiori Generali.

Nella maggior parte dei casi, tanto le indagini quanto i processi canonici realizzati nel 2021
sono stati portati avanti in parte o completamente da parte di professionisti indipendenti dalla
Congregazione.  Inoltre  sono stati  consultati  in  casi  particolari  esperti  di  diritto  canonico,
diritto civile e del fenomeno degli abusi sessuali contro i minori.

Sono stati anche assunti professionisti esterni negli organismi e nelle istanze contemplate nei
procedimenti  di  ambienti  sicuri  per  assistere  il  direttore  territoriale  nell’attenzione  per  le
vittime e per la gestione dei casi. 

g. Abusi di autorità e di coscienza

Impegno  per  il  2021:  affrontare  il  tema  degli  abusi  di  autorità  e  di  coscienza,  come
segnalato dal Capitolo Generale20.

La  Congregazione  ha  deciso  di  concentrare  i  propri  sforzi  del  2021  sulla  crescita
nell’attenzione per le vittime di abusi sessuali di minori e sul progresso dei processi canonici
pendenti. Non è ancora stato possibile affrontare in maniera globale e sistematica gli abusi di
autorità  e  di  coscienza;  ciononostante  alcuni  casi  di  persone  che  si  sono  avvicinate  alla
Congregazione  (direttamente  o  attraverso  un  canale  indipendente)  sono  stati  presi  in
considerazione. 
La  Congregazione  persevera  nel  suo  impegno  ad  affrontare  il  tema  come sollecitato  dal
Capitolo Generale nel Decreto Capitolare 202021.

20 Capitolo Generale dei Legionari di Cristo 2020, Sarete miei testimoni, 21: “Il ministero sacerdotale esige da
noi che rispettiamo con somma delicatezza la dignità di ogni persona redenta da Cristo e la sua libertà. Avendo
constatato con tristezza l’esistenza di alcuni casi di abuso di potere e di coscienza nell’esercizio dell’autorità e
nella  nostra  attività  apostolica,  chiediamo  al  governo  generale  di  analizzare  questa  realtà  complessa  e  di
proporre misure appropriate in vista della formazione pastorale, della prevenzione di qualsiasi tipo di abuso e
della guarigione delle persone colpite”.

21 Idem.



IV. Impegni per il 2022

Nel  corso  del  2021  sono  stati  fatti  dei  passi  avanti  nei  vari  impegni  stabiliti  dalla
Congregazione.  Rimane ancora da percorrere un lungo cammino alla  ricerca della verità,
della giustizia e della guarigione per le vittime di abusi sessuali di minori da parte di membri
della nostra Congregazione e pertanto ci  impegniamo per  l’anno 2022 a proseguire  nella
strada intrapresa, dando priorità ai seguenti punti:

1. Rispondere a qualunque denuncia secondo i procedimenti stabiliti e compiere nuovi
sforzi per avvicinare le vittime con le quali non c’è ancora stato contatto.

2. Proseguire e consolidare il programma di risarcimento economico e l’appoggio alle
vittime di abusi sessuali di minori da parte di membri della nostra Congregazione22.

3. Far avanzare i processi canonici in corso secondo le indicazioni che la Congregazione
per  la  Dottrina  della  Fede  fornisce  in  ciascun  caso,  costituendo  i  tribunali
corrispondenti  e  assicurando la  partecipazione  di  canonisti  esterni  come giudici  o
consiglieri.

4. Esaminare con esperti esterni eventuali indizi di occultamento o negligenza grave in
relazione a casi di abusi del passato, e avviare i processi corrispondenti23.

5. Concludere  i  processi  di  accreditamento  e  ri-accreditamento  esterno  rispetto  al
compimento degli standard di ambienti sicuri in corso nei vari territori.

6. Ampliare  la  collaborazione  con  istituzioni  ed  esperti  esterni  e  definire  spazi  di
consulenza e assistenza con vittime di abusi sessuali per migliorare continuamente il
lavoro che la Congregazione realizza in questo campo.

7. Affrontare il tema degli abusi di autorità e di coscienza, come richiesto dal Capitolo
Generale24.

La Congregazione renderà noti i progressi più significativi nel compimento di questi impegni
a livello internazionale nella prossima relazione annuale.

22 Cfr. Proteggere e guarire, 6.
23 Cfr. Proteggere e guarire, 8.

24 Cfr. Capitolo Generale dei Legionari di Cristo 2020, Sarete miei testimoni, 21.



Allegato - Linea del tempo dettagliata

Tappe previe al 2021

2006-2014: Presa di coscienza e accettazione degli abusi sessuali commessi dal fondatore
e  da altri  membri  della  Congregazione,  ed esigenza di  prendersi  cura delle  vittime.
Inizia la messa in atto della normativa della Chiesa (Sacramentorum sanctitatis tutela) e
degli standard di ambienti sicuri in alcuni paesi.  L’intervento della Santa Sede, la visita
canonica e la nomina di un delegato pontificio aiutano la Congregazione a prendere coscienza
degli abusi commessi dal fondatore, P. Maciel, e delle conseguenze che hanno avuto sulla
Congregazione. Si iniziano ad applicare nuovi codici di condotta e procedimenti negli Stati
Uniti e in Irlanda, paesi dove il problema si è cominciato ad affrontare con maggiore urgenza
e serietà seguendo le indicazioni date dalle conferenze episcopali. Si compie un primo studio
dei casi allora conosciuti e il pro-direttore generale pubblica i risultati25.

2011-2013: Commissione di avvicinamento alle vittime di P. Maciel. Il delegato pontificio
Card.  Velasio De Paolis  istituisce la  “Commissione di  avvicinamento”  che  si  dedica alle
vittime di P. Maciel che hanno deciso di rivolgersi ad essa. Questa commissione presenta i
suoi risultati al Capitolo Generale del 2014.

2014: Capitolo Generale: richiesta di perdono alle vittime e riconoscimento dei gravi
comportamenti di P. Maciel. Il Capitolo Generale del 2014 riconosce i gravi comportamenti
di P. Marcial Maciel e chiede perdono alle vittime in nome della Congregazione26. Inoltre
chiede ai superiori che: 

- continuino a cercare di riconciliarsi con le vittime di abusi;
- applichino la politica istituzionale di ambienti sicuri per minori e persone vulnerabili;
- accreditino  i  propri  procedimenti  di  ambienti  sicuri  per  mezzo  di  istituzioni

specializzate e indipendenti.

2014-2018:  Sviluppo e  applicazione della  politica  internazionale  di  ambienti  sicuri  e
consulenza esterna delle stesse [de las mismas riferito a cosa??]. Il direttore generale della
Congregazione, P. Eduardo Robles-Gil, concentra i propri sforzi nella prevenzione e nella
risposta a qualsiasi denuncia - segno, segnalazione, informazione - per mezzo del progetto e
dell’applicazione della politica di ambienti  sicuri a livello internazionale27,  che dev’essere
accertata in ogni paese da istituzioni indipendenti e specializzate. Avvengono anche alcuni
avvicinamenti  a  vittime  di  membri  della  Congregazione  per  iniziare  dei  processi  di
guarigione e risarcimento.

2019: Indagine storica dei casi avvenuti nella Congregazione. Si forma una commissione
per investigare gli archivi e qualsiasi documentazione esistente al fine di identificare tutti i

25 https://www.legionariosdecristo.org/direcciongeneral/2239-2/ 
26 https://www.regnumchristi.org/es/comunicado-del-capitulo-lc/

27 Cfr. Relazione 1941-2019, p. 8-9.

https://www.regnumchristi.org/es/comunicado-del-capitulo-lc/
https://www.legionariosdecristo.org/direcciongeneral/2239-2/


casi di abusi di minori avvenuti nella Congregazione dalla sua fondazione fino ad oggi in
qualsiasi luogo del mondo. L’esigenza di conoscere la realtà degli abusi nella Congregazione
con maggior esattezza vuol essere l’inizio di un percorso reale di avvicinamento, ascolto e
risarcimento nei confronti delle vittime, assicurare le sanzioni legali - civili ed ecclesiastiche -
ai colpevoli e procedere ad un cambiamento di mentalità istituzionale.

2019 (dicembre): Pubblicazione dei risultati dell’indagine storica nel  Relazione 1941-
2019.  Viene pubblicato il  Relazione 1941-2019 sul fenomeno degli abusi sessuali di minori
nella Congregazione dei Legionari di Cristo dal momento della sua fondazione. Si tratta di un
momento chiave - pur con i suoi limiti - per dare una dimensione a questa realtà dolorosa, e
permette di realizzare:

- un’indagine  storica.  Si  portano  alla  luce  i  casi  di  abusi  commessi  da  parte  di
sacerdoti dei Legionari di Cristo tra il 1941 e il 2019;

- un’analisi del fenomeno. Si realizza un’analisi e una diagnosi del fenomeno di abusi
contro  minori  nella  Congregazione  identificando il  contesto  specifico  e  le  ragioni
culturali che, caso per caso, hanno facilitato gli abusi. Si constata che in passato la
risposta della Congregazione è stata spesso caratterizzata da atteggiamenti di difesa
istituzionale piuttosto che di attenzione alle vittime;

- una svolta verso la centralità della vittima. Si può chiedere perdono alle vittime con
maggior verità, riconoscendo il danno che hanno subito, e consolidare l’impegno e le
politiche che mirano a mettere la vittima al centro dei percorsi di guarigione;

- una diffusione delle informazioni. La Congregazione assume l’impegno pubblico di
presentare i risultati dell’indagine al Capitolo Generale, organo supremo di governo
della Congregazione, per assumere responsabilità e agire a livello globale.

2020 (febbraio): si celebra il Capitolo Generale dei Legionari di Cristo, organo supremo di
governo della Congregazione e che la rappresenta nella sua totalità28. Il Capitolo pubblica due
documenti:

1. Rendiconto sull’attenzione alle vittime e pubblicazione dei casi.

Si  pubblica  il  documento  Conversione  e  riparazione,  rivolto  in  primo luogo  alle
vittime di abusi e alle loro famiglie, che rivolge un’esplicita richiesta di perdono a
ciascuna  vittima  e  riconosce  la  denuncia  da  parte  delle  vittime  come  un  bene
profetico. Questo documento:

- riconosce errori concreti e si impegna a correggerli: riconosce “con dolore
e vergogna” le  carenze e gli  errori  che hanno favorito gli  abusi e il  modo
inadeguato in cui sono stati affrontati i crimini. La Congregazione si impegna
a correggere i propri errori;

- chiede  perdono  alle  vittime:  menziona  per  nome  i  primi  delatori  del  p.
Marcial Maciel, ritrattando i giudizi negativi che erano stati espressi nei loro
confronti, riconoscendo come profetica la loro denuncia in favore della verità
e della giustizia, chiede loro perdono per il dolore sofferto, li ringrazia per il

28 Cfr. Codice di diritto canonico, 631.



bene che hanno fatto alla Congregazione e alla stessa Chiesa. Chiede anche
perdono a ciascuna delle vittime di coloro che avevano subito abusi da parte di
membri della Congregazione;

- invita  a  un  cambiamento  di  mentalità  per  cercare  l’incontro  con  le
vittime: invita  i  membri  della  congregazione  a  un  esame di  coscienza  sul
proprio impegno ad andare incontro alle vittime;

- riconosce  il  ruolo  della  stampa  e  di  altre  istituzioni  come  alleati
imprescindibili:  riconosce come alleati  imprescindibili  le  autorità  civili  ed
ecclesiastiche,  la  società,  i  mezzi  di  comunicazione  e  gli  organismi
specializzati in prevenire abusi e perseguire la giustizia.

2. Proteggere e sanare: rafforza la politica internazionale di ambienti sicuri e quella
di informazione, e promuove la collaborazione istituzionale.
Si  tratta  di  un  documento  normativo  che  consolida  la  politica  internazionale  di
“ambienti sicuri” introdotta nel 2014. Alcune chiavi del documento sono:

- collaborazione istituzionale: promuove la collaborazione con altri organismi
ecclesiastici e civili per sradicare il flagello degli abusi sessuali di minori;

- lotta contro le impunità: stabilisce sanzioni chiare per chi è colpevole di non
denunciare o di impedire i procedimenti corretti in caso di abuso sessuale;

- espulsione dal  sacerdozio  e  dallo  stato clericale  per i  colpevoli:  chiede,
oltre  alle  sanzioni  per  qualsiasi  abuso,  che  ordinariamente  nei  processi  si
richieda alla Congregazione per la Dottrina della Fede la pena di dimissione
dallo stato clericale e l’espulsione dalla Congregazione di chi abbia commesso
abusi multipli o reiterati;

- consolidamento  della  politica  internazionale  di  “ambienti  sicuri”  e
normativa:  promuove  e  consolida:  i  principi  e  i  protocolli  d’azione  per
rispondere in modo rapido, efficace e pastorale alle denunce o alle notizie di
possibili casi di abusi sessuali; la guarigione e la riconciliazione con le vittime
di  abusi;  le  misure  di  prevenzione  e  la  creazione  di  ambienti  sicuri;  la
pubblicazione dei casi di legionari colpevoli di abuso.

2021 (marzo): Prima relazione annuale Fare verità, fare giustizia, sanare

Rendiconto riguardo l’attenzione alle vittime e la pubblicazione di casi.

Questa prima relazione annuale dei Legionari di Cristo include tra le altre cose:

- un rendiconto della  revisione sociale: si rende conto delle azioni concrete
compiute a  partire  dal  Capitolo Generale  del  2020 nel  cammino di  ricerca
della verità, della giustizia e della guarigione per le vittime di abusi sessuali
contro minori da parte di membri della Congregazione29 e nella creazione di
ambienti sicuri nelle nostre istituzioni.

29 Cfr. Proteggere e sanare, 28.



- pubblicazione  di  ciascun caso  in  modi  differenti:  spiega  le  ragioni  e  le
modalità di pubblicazione a livello provinciale dei nomi e dei casi individuati
di  sacerdoti  legionari  di  Cristo  conosciuti  che  hanno  commesso  abusi  in
diversi paesi;

- ascolto,  accoglienza  e  attenzione  prioritaria  alle  vittime  per  mezzo  di
un’istituzione specializzata e indipendente: presenta la collaborazione della
Congregazione  con  Eshmá,  un’istituzione  di  professionisti  dedicata  alle
vittime  di  abuso  nella  Chiesa  cattolica,  che  offre  un  canale  esterno  e
indipendente per  accogliere  e  prendersi  cura  delle  vittime di  membri  della
Congregazione grazie ai suoi differenti programmi;

- preparativi per un programma di risarcimento economico: spiega i passi
compiuti verso la definizione di un risarcimento economica nei confronti delle
vittime e i progressi nella politica di “ambienti sicuri” intrapresa dal 2014;

- pubblicazione degli impegni per il 2021: rende pubblici sette impegni su cui
si lavorerà prioritariamente nel 2021;

- aggiornamento delle informazioni e dei dati su 0abusos.org: aggiorna i dati
presentati nella relazione 1941-2019.

2022 (marzo): Secondo relazione annuale Fare verità, fare giustizia, sanare
Rendiconto riguardo l’attenzione alle vittime e programma di risarcimento economico.

Contatti utili

Canali istituzionali di denuncia: https://www.0abusos.org/denuncias/
Canale  indipendente  di  attenzione  alle  vittime  (Eshmá):  eshma.eus,
escuchamos@eshma.eus, Telefono / WhatsApp / Telegram: +34 615 26 36 99
Feedback sulla Seconda relazione annuale: ceroabusos@legionaries.org
Contatto stampa: asmith@legionaries.org; +39 328 987 26 15
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